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PATTI Dì ASSOCiAZIONE 
Annata 

Pncfova a!l'tJff!eio del Giornale , . h, 16 
n a ilfìiuiciHo .# , « « M 20 

Per luUii Uulia franco Ai [losU . . « 22 
Por l'Estero le spese Ai jiosla in ]}iìu 

\iGi;amoinÌ \ios(*cÌpati si conteggiarlo per trfrnestrcv 

Puilova ull'lTifìî ìo iVAintìUuìsìvdY.ìoitc ihì (Jiomult?, via dei Srrri N. iOO, 

Sam^strs 
L . 8.ÌÌ0 

i» lO.tìO 
i. ILSO 

Trmieatra 
I . iJJO 
» « . — 
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Si p«bl)]ioa la sora 
m 

TUTTI I GÌOIUNI mim I FESTIVI 
> • • 

X - -t _ J 

V 

Numero scp;\rato centesimi ì 

•?-

Un numero arretrato centesimi 10 
L • . ? 

PUEZZO DELLE fNSEUZlONI 

Inserzioni dì avvisi tanto iifR̂ MìiH che privale in qur̂ rla prignia a cenlcftinii 2b 
Ift linoa 0 Spazio di linea in raraltfre testino, 

Arlif;nli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si iìtìì conio ni^no tloyli a^Ul'oìl aimunni « si respingono lo It^tlcic non 

affruncule, 
I manoscritti ancht; non pubb!u;ati^ non si restilniscono-
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DISPACCI DELLA NOTTE 
'(it^en^'ìa Stefani) 

r . ^ ^ . 

FiCUEIìAS, 10. •• Ô -rgi è scoppiala 
xiiia sollevizione a Barcellona; otto bar 
rkale formio fruite nti gobborgbì : il 
k'r\Q Moiv.fjuieh vira contro la ciuà. 

ViatSAlLLKS, 10. ™ I mlBislri per-
sjsfnno neìle dimissioni. 

Miìc-M:-hon dichiarò (he non può ac 
cattarle, se non dopo una nuova vota
zione, esFendodiò il numero dei votnnti 
éì giovedì può !;̂ sciaTe dubbi ul!o vere 
tììqM-sÌr;ot\ì doUa mag'̂ Sov'i"i7.a. 

6ìacM:,dion non chian^ò finora alcun 
detutafn, e non feco nlc^n pa?-so pt-Ila 
formazione dì nn m:o\o ^cìiìnciio. 

ffi' ̂ :-™wFiiiA^T*«ift4nirTt«^«MKt^ .T^^^'"*^'"*^^^ift™-™iti '^^' ^™*^ - ^ " ^ S w S w r 

%-

-W—1 - H " . . ^ -^ . , , _ K — • — • - • — - - ^ - i - H - . 

"¥•— 

RIltSM mck 
Sopra la Ste 

. del Regno ci' 
ranno 1870. 

o r\ 

Italia da-

•{CvnUììn'atioììe) 
Giuri. ^ $e i lavori dello Corti di 

Assiste con intervemo dfii Ginrati me
ritano d'essere prèsi srmpre in seria 
considtiv-zinre, per ì discordi giudixìì 
sulPuiiliiù deinsiiUiz one, e per la di-

''visione di serdìmfnti e'd ìi fervere di 
studi che ridestò nel paese, lo meritano 
maggiormente oggidì che dinanzi ai' 

. poteri lc(̂ is!ativi sta un progetto di ri-
lormn. Nel ltì70 i ^jor.ili aVt-Hjbero; 
dovuto giudicare 7395 procedìmenM dei 
quali, ,2113 riiiiasti pendenti,noli'anno 
svanii. No giudicitruno invece ElVOG re-
ìativi a 10,840 accusati od a 7,857 reali.; 
Le Corti che stie'dìrono mfjg'g-ior num ì̂-
ro di proces;!Ì %no st-Je qaelìe di Si 
cila e del î asìolctane- ne. spodivono 
meno quello eli-Ferrara e Lucca. 

A giiidìcare presso le CÒfti d'Aŝ îsie 
sì lrov:;rono iscrilti nello liste""'di sei' 

V}?ip dcìl' anno 1870, FÌceomc giurati 
ordijiart e supijlenti, 27/i54 cittadini. 
Detti giurali er^no 12,030 propricliiri 
attendenti ti loro b?nì; 3C/iG avvocati, 
procuratori e notai; 2986 erano pfss', 
,.deiiti addeiti all' agricoltura, Uitaiuo'i, 
0 mez/aUn; 1752 ingegneri, geometri o 
meccanici» gti altri negozianti, operai 
0 impiegati nelle amriiinistrazioni pub 
bUche. 

Due notìzie di Importanza capìtuìe so-
iUo quelle che riguariUnq, l'un^ il nu 
mero dei gìuruti rtuineanii;l'altra il nu-
liiero della ricu,̂ azioni. La prima può 
pervipe a dimostrare, in qual modo si 

JnOrida dai «itladìoi il dovere di giu
rato; la secpnda, gualì e quanti siano 
ì eittacVmFffapacV a sopporii.'Ve con so4 

Jisfazione della gitìsiizia il mandato de 
Ucatissìmo di giudicare. Ora la statìstica' 
ci dà due cifre che avrei desiderato' 
tosséro fhigiio/i. E ŝa ci avverte che ì 
giurrai, mancanti usceseio at! 8,001 dun
que a q asi un terzo dei giurati iscritti' 
nelle Uste annuali; e che hanno avutt̂ j 
luogo G'v,389 ricnsnzióni'dòi'ginrati prò; 
sent lisi, dunque undici giuristi per ca 
seun pi'ocedimento, ;po{cliò, i proccdì-
metìiì g'udìcat) neiPanno, furopo; "siti-
come occeiinai, bUUì.'OndL '̂soimiTiìilo il 
numero dei giuratL.inancati, e quello 
dei ricnt-ali, :̂ bbijinio che nell'anno 1870 
prestarono effeltivam'c'ri'e î erviKÌfl so'i 
'il.OKl). Cifra vcramaitc meschina, se 
si proporzioni con quî lly c'egli iscrrtìì 
nella lista iinnnale, o col numero dì co
li ro che in Itilia hanno i rfqn'sìtì 
per ertruie nc!!;̂  giurì??, i qu:ili sono 

La duri ta dei rrocediaicnti avanti le 
r 

"Corti di Assî -ie, d;dìa d.'̂ ta ddrammif^ 
FÌdné (IclPaccusii tino aliu sentenz;.i de-. 
lìiiiliva tu: piT lOlì meno ui un IÌVSO; 
per 1,(08 da un nn̂ se a ire; per 1,915 
ria tre^toèSi n so ; per 1,513 dn gej 
mesi ad un anno; per ì,08i oltre t;!Ìtì 
ternnn'e. 

-•r/->'ii-:.'i-'.'.'isa»»isas^g;i^:sSiEa^-j^,^" 

APPiìlND/CE 

Le Onrti d'Ass%Jo h-ìtino .iviito A giu
dicare 7,857 reali dei qnali eran) ac-
cusati 10,840 persone. Di tali reati C,2i8 
furono Gcmmessì da una sola persona; 
810 in compagnia dì un correo o di im 
complice; e 70̂ ì in comp.'gnìa dì più 
correi 0 îù complici. II modo dì con
corso d'i tale comjjjib'fà nella mas-ima 
p;irte dei casi (832) è stato di coopera 
ziune immediata, ma solo in 7G7 è stuta 
a:-&fAulame!ile nece?3iiria e tale che sen
za di essa il reato non si farebbe con 
somalo. La mussima parte tiu reati di 
sangue giddicuii OMle Corti di Assise fu
rono cj]}it;id) vo!ont,-'ri con-unuii, i i|u'di 
asci;.eio a U79. I parri, idii fumno 32, 
i coniugicidii 41, g!'infantìcidìi tiO, ed i 
fvaLvici ili 31. Vi sono sU-le inoltre GG7 
ferite che produssero la marte. ',Sono 
state giud'cafe " nell'anno h( n 1008 e-

v-storiìoiii e Tiipine secofrp:ign.'de da vio 
•lei.ze eoiitro le peiso '̂e, 419 finti con 
lotim;', 3iS furti qu:dinoati pe; il tempo, 
•oltre a tanti altri iu'-ti qindiheaù d:t vane 
circostanze. 11 valo;'c; dei furti commossi 
in m.ggior nu[ueriì che furono 0G4, a-
scendeva d,ì!lo lire 100 allo IOaO; ma 
aneli? p-l valere di 25 a 100 lire sono 
.•.̂ lali commessi H-'i2 furti. 

Contro le sentciize delle Corti d'-a ŝise 
lui'pno prodotti 2788 licorsi in Cass ĵ 
zione, dei quali 222 furono rigetiati per-
ciiè infcfnuaci, 42i fu:ono ri^jittati por 
r.'giono di mento; 113 veiJuero accolti 
mercè r.'nnurainento dalla stnienza im-
pugnvaa, SÔ D̂ rima ŝero ptn.denU. 

Stìnvi pubblici^!, i quali eo.pibattcno 
l'istituzione dei Giurati, ponendo ìnanzi, 
SiccQmo yi'gomento iiiyincihije, ii nu
mero riieviìiite,dei verdetti di assoJu 

• - : . ' I .- e " " 

,7.i,pne Ì3i roi-fcoiito di quelli, di cundfj_ona. 
. Ma io credo che 1' arma sia èpuniata. 

Primiê VjiinGtvlevii criterio su cui si 
fonda qneli' arj;omcnt.Q.: è fallace affatto, 

•ccinciossiuchèJa perfozipnc della giusti
zia non sta nella condanna degli adc'u-

^^tt: 

sati, che Is vcciir^o non sono infallibili, 
allrimenti sarebbe inutile il giudì/Zo ti-
naie, e la pubblica ed orale discussione 
sanbbo superfetazione. 

E poi ncn è vero che le â â  luzioni 
siano troppe in paragone delle condr.nne. 
L^ st lislicji, infiitlr, ci mo.stra che tra 
le aŝ c]uxii>iii G lo con lann^ la propjr 
zione si mantenne in molti distretti in
feriore ed in pochi supetinre a! 23 per 
ecnio Ebbene, la raj^ìone e l'espriii'n'za 
insegnano che qU':>sio è appunto il giu
sto ra, pn'to, porcile è in questa pr-ipor-:. 
zìunGj cìte i ma.^isfrati inferiori e su 
periori, i quali esamin^mo gli alti prima 
del rinvio ponno cadere in errore; ov
vero che ai pubblici dibAttimonti ven
gono in luce vadicaii novità da dissi 
pare interamente il fondamento dcH'ac-
cus.^Oiid'ò che troviatt;o in Francia 
lo a.-;so]uzÌoni pronuneìyle dai GÌU'-yiÌ 
oscillare dal 23 al 27 per 100; nelBsV -̂
gio dopo la legg3 del ÌĈ O oscillare dal 
20 al 33 per lOO : e cosi in Poriogullo; 
nelU Grecia, nei Cantoni Elvetici. 

SdhÒnchè, approvare nuìgi^iormente 
il mio asserto, ricorro slie assoluzioni 
pronunciato dai G'udicì stabili, lo q-;ali 
non sono colle cbnd;jnne, in proporzio
ne niente minore di quelle pronunciate 
dai Giurati. E per ffrmo dal lavofò del 
cav. Giorgio Curcio, Sopra le stafisCiche 
penali del [ìcoho d'tlnUi per l'anno 1809, 
confrontale con qdèìl'. di Vàrii anni 
precedenti, risulta che gli assoluti dai 
Tribunali slanho nella ragione dì poco 
mimo di un terzo fui condannati,,g:|l' 
1860 di 01,009 imputati ne sono fatali 

,:Cond3nnati 43,785 e d'nics^i {n/j08, 

varia foftt&ntiBiìte aacondo la specie dei 
'̂atìî 4ilf- t̂'i v0iìiamo che, nei reati (li 

stnmpa gli as'̂ olti superano del doppio 
i condannali; nei reati contro l'ordine 
pubblico gh assolti sono il 49 per lOO 
degli acculati; e nei reati coniro le 
persone ed in quelli conlro le propr^età 
gli assoluii oscilUno fra il 20 ed il 23 
per 100. Ora, siccome non è possibile, 
che-i magistrati, i quali preparano e 
sentenziano Vnccnsa s'ingannino in pro
porzioni cotanto diverse secondo la dif-

,f(?rent?? specie del reato, così è evidente 
che da questo lato il giurì può trovarsi 
in flagranie violaziona della giustizia e 
da questo laio quindi può essere seria
mente :Utaccabile. La diversa propor
zione suddetta^ mostra, per verità, che 
il giudìzio del Giurato non è sempre 
sereno, non è sempre spoglio da pas
sione; locchò può essere maggiormente 
provalo,colia deplorabile ìmpunìlà eon-
'Sentiia a certi frodaturi del pubblico 
idallato. La questione, pertanto, se sia 
da preferirsi il Giurato al giudiie sta
bile merita serio studio, dacché non si 
è pronunciata ancora su di essa l'ulti-
ma parol'i. Si guardi l'Inghilterra nella 
quv\!c, sebbene la giuvii abbia una vita 
s.'colaro, pure la quosticne intorno allii 
sua jTevalepza sulla magistratura s'̂ rgo 
Oggi più mjovî  più gìganie che mai. 

(niì)iiinuit) 
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{Propridd kveraria) 
La donna, fesso sfiducia di lui che 

Evevc udito nominare poche volte e ptìco 
•\iGV bene dal suo pailron'% o fosse il 
sónno, il f;Hio è che tratto trinilo gli 
occhi le si velavano, ed il capo per
deva rapidfimeiìie Tcquil brio^per cui e 
gli stimò!cv?He rt!!coa;o!i'o, augurandole .• 
ja ììwùùiì notle .e J'hirandòèi lentjunenie 
e adagino nella modesta starizuola sem
plice e polita anch'essa con-o la cneina 
« il re4o dì quella dimora. • 

Ciò sia delio a unica \n\t della •vec
chio f;̂ n*e?ea. 

Spossato nel corpo, ivùiv>:QsrA{\io nello-; 
spirito ,'̂ pcriiVM vivumynte neili», ^v.-.y/fì 
copiose d'un ruagn fico senno. Oh qu::mte 
volte al cader delle Sjr.ì d'una affati' 
caia giornau),-o\'eya )nvoca!o'"'ìl' letto, 
îelh) suo casa come una ;suprcnia do-

liria! E sdraiato suU-j nuda (erra, sotto' 

un cieio sconosciuto, fra il paurop.o BÌ 
bdio d'una stiva dai cupi cuntorni, n 
sfo zuv.i di chiudere gii occhi, e vohiva 
col pensiero al suo Coìfosco, Poi montava 
lafgaladi cui uourtiava ilriu«J.pì;(yil po-
ìore, l'alkiza aei giadini, e si vuiluiliervv 
vanell'imagiiie lieda sua prossima canie:. 
retta, ma preŝ so a raggiungerla, una 
idea gobU.u, severa, rJnìpxo,>:enKvte,,"̂  
eppur cara, gii si piantava dinanzi. Bi
sognava pai'iji'rc (•aseii.[e,ja.,st;ajy;a, dov.g,, 
riposavii il pydre suol.. Uij'Osava? i''cTi?e = 
piangeva,.J:t>,i'se.̂ -pvegiiva, pcr,,,suo fìiUio 
lontiMio, fuggitivo, ^cappato... l'oi un'al
tra idea, peggiore ancora.,, ^e lìòn a-
vesî e né pianto uè pregato per lui! Ve 
Ipavesi^e invece.. E non osava più con-
tinoìir a pensare, e si ravvolgeva tre 
nìan;e, impaurito, nella'sncid^j cópVrta 
de vo!<.nt!:-r!o, sforzandosi di afcoltare 
.la vece d'un soUinld siciliimo, aec-ivac-
ciaìo vicino a lui, niandavii; sulle brune 
ali delia notté''nha canzone d'amortì al 

"T.U(Ì' pa'cse. 
• 

,̂  Ora egii'̂ iyi,.0Ja "fìnalmcnle arriv.'̂ io, 
\d ti avea rinchiuso dentro, ne avea 
sòh'titu lo setùlo della porla, non era 
più UI): Siogpòl: E.suo p'idre gli dormivo: 
d'accaTito, più iraî quiiSo, meno avverso, 
ricreduto in gran parte delie brutte 

'convinz'oni eut conto suo. 

-r.^ 

proporzione eonservatijsl arche nel 1870 
...:•• .L;!ò'n'de non è cen questo lirgomento 
che può co!r;baiiersi il giudìzio p?r giu-

4^X^' Se un argomcitta vi ha contro dv 
esso si trova piuttosto nel faltn. se.frna 
l.itoci dylle SiiUistìche, che;la proioc-
zione fra le assoluzioni e le condarne, 

. , j - _ 
«_r^-h-nTL-p*r-v -"-^T- - ^T-

S'ropiî ciiUrsi la fronte, come per al 
lontatii-re ie ngit-te meniorie, si spogliò 
e spense li ìuuie... 

Un'altri luce, bbn^'o, molle, cntr;!ndo 
per lo aporie l![ie.-iro-.jns:iìeme cid pro
fumo dei tìori, iiiondò il rutì letto. Egli 
ne restò iftìscìnato. Chiudeva gli occhi, 
e nc'U polendo resistei e w qmdr'ncanto 
Ji riapriva per s;Iutar!a ui/.dira volt.'', 
pipi Ufi'idtra, ta[ite/puì(!fe rib'Cia la sua 
fv-nciul'a il giovanesio che non s;) stisc-
carr-ela <U\1 seno cosi boila e palpHante 
ncd'elbrcz/.a d'un furtivo oouvcgiiol Pog
gio pei- Carlo die qu'. sto non età fu-tivo 
per lu", in modo ch'egli, accarczzaio-
selo a suo gnurJe agio, pensò tii fare 
una b ève transazî .'tie col sonno, che 
djsir. Ito amh'esso rt^c'amava con mi
nore esigenza i syoi idritii. L'amava 
tanto, i'avea tiuìlo disidfTata una splen
dida sera del suo pacsetto, ed ora che 
essa gii era venula incQ.i;tio qutisii per 
f̂ ;S!cggi;«r il suo rlfomo, gli scmbryva 
ingratitudine, disym '̂re il lr;iscu!ariy^; 
..per cui si avviìupò in una veste,prese 
,„yno sìgtiro, come dji'esa agli assalti di 
^Morfeo, e si sffjcciò allà-tlnostra. Era 
/vfiU u 1 oriente e rispiindeva sul giar-
'"di'n\ ihù come ,'bhjam dello. Sa invi 
dova di un.t.ratiQ da! pal;iX?:o dei n)wr-
chcb-i. La vilhi'de! c;;nte AlvÌL:e I'. non 
si ;-arcl}bf) più l'avvisala. 

Tutto era ivi mutalo. A suoi piedi unâ ' 
strada copetta di ghiaa njinuia bianchis 
s!m";j, si internava svokandcsibruscamui 
(e per un giovane boschfUfo, di pianta 
diverso comepotea indovini r^a4yli'onda 
vcràeggìumepiùo menchiavaj.più o mcn 
alto, e in nicz,;o ad essa U nia.-sa leg
giera e biancastra del palazi'.o, che d.-

: alcune hnestre illtiMiinale a- intervalli 
rivelava fra i try.-parenti e lir^bescatr 
^ortin;>ggi il via vaî  dei servi, e quĉ lla,' 
ceria aura spiraols dVUe (araigiie signo 
rili, .Non c'è duiii^io,, le tìnes.tr.e ,s.uno-̂  
.yeri, o.cqhi ,dej!e,case, e per esse si legge, 
.loro molte voUe nel cuore. 

Sparsi qua e là pel Jjo5chetto .che'a 
mczzogip.nìo.Jis.'endeva sulla gld.na.xld, 
co;]e, si liisccrncvano i cmmm sciiti, 
semisfv-rici, quadrati dei belvederi delle 
gabbie d'uccelli americani,,niello serre, 
del fumat' io, cln:j circondavano b'zzcir-
riìuìinte e con artistica varietà il iiisg* 
giore..edilìeio. Ui. incantesimo, se.ve'-né 
lùrono-^al- tnondo;;,éi:'ttì|e; vif̂ mâ rgìor-
m'enlr Sembrava a Carioche ammirava 
quella scena per la prinia-voUa suiìusa 
.UidUt luce" della'dunaebc piovi'̂ va sovra 
GsWniu fluido nidérto, indelmito, che 
molto più lasciava indovinare, die non 

• tiisciasse'"vedere, a seduceva e fni1;ìmo 
"ràva complctaaìeate» come'sògl'br^ò fare 

Boma, Q (gennaio 
Y) Notizie poiitlche zero. Questo 

per vostra regohi. 
Ieri scr,'?, iiìvece fuvvi pranzo al Qui

rinale rflVrlo dai Principi di Piemcu la 
-ai., mirsistrì, ni menìbvi v'el Cori:.o ùv-
ploniatico e a diverse aulorilà; quiiidi 
ricevimenti in casa dì Lady Paget mo
glie all'ambasciatore d'Inghilterra. Lady 

•appunto con una sottile e filpSQilca e]-' 
VBiteria, moUe iìglie della sua a!nìc:i 
.̂ îcini'., la terra, r^egir^iibbetìimerti di 
quella villa, nel vederla così vestita a 
nuGV|3,,econ quo] gnsio trovava ch'era 

^ îivvcnuto in e£s;i.qualcU:i cosa dì simile. 
a c;ò che s'era operato sopra sa stesso; 
irovcvva cho loro due pctevans par,:-

;gonarsi ai dtie amici che staccati l'uno 
(iail* uUro giavauissimi ed inc.-.uripluii 

.:sul.!,y via -iiella vita, s'ìucmurinplh bs] 
':g\prm>. e mlsui'at:sÌ^::scambievoliA#D. 
•'còii:ùn,o sguardo scrutatore, sorrideijti 
di compiiicsnza ai vadan dicendo: come 
siarn.vetiuti su a modo ; come s;am fjtiì 
uomini.4i...quosto mondoJ,,Circoafu3o da 

,nna m.ì,d5ide di reminiscei;zo, di cpn-
lroniJ,,.,iJÌ lusinghe! il nostro giovane ;d)-
bandonava con mesta v.ohutà, quaslcòn 
inerzia la sua mento e l'anima sua al'a 
brezza dì quePa rnag'oa sera, corno l'i
gnaro fanciullino si lascia dondolare cb'n 
(iihicia su'b î inncchia della mailre, e 
sotto i suoi baci assidui, amorosi, in
compresi, se ne va via via colla sua 
piccola imma^'inativa, confuso tra gli 
3va,uhi deli'ieri e quelli che si propone 
pell'ìndomuìi. 

{Caufiìiua] 
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Pygci feoe gli onori della serata collii 
disinvoltura che la dislingue. 

L'umbasciafore ho proso in affitto la 
Villa Torioniu a PoHa Pia; un soggior
no delizioso, ma poco adiiKo per bal
larti perchè le sido sono pìiitlosto pic
cole. Nonu3t;.ute (juesti ricevimonti di 
Casa P.ige.t sono fra i più gradili, e i 
niiniàtri e i diplonìytici v'inlprvf^ngsiio 
dì prc:fi,=renza. 

Û  0 speitacolo d'altro g'-̂ nore l'hanno 
cCferto gli Arcadi, in pubblico e sunza 
vergognarsene. 

Gli AroaJij se non lo sDpde, sono nna 
Società clericale» chf% di quondo in 
quand» uflio dei snggì ni coìto puìibìi-
co. Dei fruiti e dei preti i cui nomi sì 
nascondono setto quelli bi&belUcì che ci 
tramandò l'Arcadia dei tonipi morti, re
citano delle tcr/jno, delle sestine, delle 
ottave, dei sonetti; sul tema <iel buo e 
deirasinelio, oppure sullo virtù dì San 
Luigi 0 sugli amorì delle puslorcHe. Ci 
sono anche in Arcadia dtUe signore e 
deli'e signorine e ancli'e^se comporgono 
e dcclarnono.... ce; la roba, Dio mìo be-
nedetto, certa roba da fi,tr r; blrJvidire. 

Certo frate Leonetto ebbe il eor;ii?gio 
dì decl̂ mwre una poesia piena d'insulti 
contro la corona dì Vittorio Etìianueie, 
cbe verrà, dice il fratĉ  dispersa al vento 
sotto il soffio della infyllibililà pomifioia. 
E lì r uditorio tutto clericale a battere 

Je mani. 
Ancora un'altral-fesla, e ancora quanto 

diversa da quest' ultima, ebbe luogo ieri 
nella scuola amerieàna dalla signora 
Gouid, una signora straricca cUo per 
rappresentare sulla terra la parte della 
provvidenza satolla, veste ed istruisce 
JEiO fanciullìni delle famìglie più mise 
rabili. Si focteggìava l'Albero^di Nainle 
e fu una festa semplice e eommove^le. 
. I giornali c'erìcali sì sfogano dicendo 
die la signora GouUl,essendo proicstante 
noli fa quelle cose per ispirilo di filr.riiro 
pia,ma por fan;\lÌ3mo dì religì'.inc Quei 
giornali dicono delie bugìe come sem
pre. I fanciulli reoitiraiio diversi com-
ponimtnti e in nessuno dì essi fuvvì 
ombra di ostilità verso la chiesa cat--
lotica. 

Sluniaiii il pnpa ha ricevuto una scliia-
ra numeros ssima di b Uc signore quasi 
tutte madri, Tglìe o sorelle dì ahi im
piegali dei nostri mmistcrì. Il papa le 
ha benedette tutte. 
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riìODOTTl DELLE STRADE EERRATE 
•O' 

• Dal ministero dei lavori pubblici (Di
rezione speciale delle strade ferrate) è 
stato pubblicato il. prospetto dti prò 
detti delle strade ferrate nel mese di 
novembre i873 in confronto con quelli 
dello stosso mese 1872. Esso dà i se
guenti risultati: 

Ferr. di Stato L. n'i5.2:.lì). L. 897,807 
Bomane » 1,985,418 . 1,0^7,150 
Alta Italia . > 0,828,990 » (),̂ i33,2tiG 
Meridionali » l,9^fi,0-i3 . I,7;i0,.!(50 
Sarde ' fitì,()S7 . m.479 
Torino-Cirio . 2(5.1?i6 > 22.21)0 
Torino-Rivoli 8,878 7,;3Si 

. ^ j • - • -

Totale L.M,8l7,407L.iì,109,74t> 
Sì ebbe dunque un aumnnto nel no

vembre 1873 di lire 707,6G2. Tutte le, 
lìnee furono in aumento. 

Ecco ora i prodotti did l® gennaio 
a tutto novembre '187;) in confronto' 
collo stesso perioio dell'anrto' prece-'': 
dente : 

Ferr.di Stato L. ll,2Mr,0?;4 l. !0/i3o,(JI0 
Romane > 22,.'!6J.089 . 20,1(Ì3,8-Jn 
Alta Italia » OS-Ou-llOo . (5:J,ì()r).7'/3 
Meridioìiaìi . 10>274,OW . 37,0(58.09^ 
Sarde » 7ìiO,220 » li5l,tJ<J9 
Torino-Cirio » 3it),)41 . 293,074 
Torino-Rivoli » 104,001 » 87,830 

Totale L. 12^,97!,i:i7i..il3,701,392 
Quindi l'aumento nel 1873 è stalo di 

L. 0;2r(9,74S, e vi concorsero tutte le 
linee. 

Diamo fìnaluìcnto il prodotto cìiilo-
metrico dal 1̂  gennaio a tutto novi ni-
bre 1873 in confronto collo stesso pe 
nudo del 1872: 

^r^'««>;=^—^-^^TTn.?^ 

Ferr. di Salo L. 
Romane 
Alta Italia _ » 
Meridionali » 
Sarde » 
TonDO-f:iriè » 
Torino Rivoli > 

i^73 
10,!ìt)6 L. 
14,534 . 
'i(),428 » 
14,0S9 . 
4,933 . 

Iti.OOfi . 
8,716 . 
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10,373 
13,110 
2ri,4tì9 
13,019 
4,2'(3 

13,9S4 
7.319 

Media generale L. 18,2-17 L. 17,202 
Si ha pertanto un aumento, nella me 

dia gfiicryle, in (DVOÌC del 1873, di 
L. 92JJ. TuUe lo lince furono in aununto. 

KcM ora la lunghezza delle lince e 
tronchi di lit.ea aperti all'eserci^Jo dal 
l̂* gennaio al 30 novt mbre 1873 : 

AUa Halia'. 
Da Reggiolo Gonzaga a Mot-

lcj3̂ gìiìna . . . . . . . Chil. l-l 
Da Sant'Antonio a B.orgoforie. » 18 

^lendìomli: 
Da Pescara a Popoli . . . . » 53 
Da Popoli a Sulmona. . . . » 14 

Totale Cbiì. 07 
T ^ U - L ^ T " - L ^ r H 

NOì'I^THì ITALIANE 

HOMA, 9. — "La questione del con
vento alla Triiiìtà dei Pellegrini pel 
quale la Frància ha peclaojuto il diritto 
dì proprietà, non è ancora risoluta. 

La Giunta Liquidatrìce prima di prò 
nunziarsi, ha cbicsto, per mezxo dei 
nostro ministro degli esteri, comnuica 
zione al govtrno francese dì tutti i do
cumenti che stieno a comprovare la 
vantata proprìt tà. {Lìhtrla) , 

— Leggesi nel Popolo lìommio; 
Pel primo anniversario della marte 

dr N'.ipoleone 111, a cnìra delia famiglia 
Bonnparte fi celebrò nella Chiesa di 
Santa M r̂ia in via Lata una messa fii-;-
nebre in suffragio deirimperiitore merlo 
in esig'io. La cerimonia ebbe un carat
tere e.>senzialmente pritato : ma vi ag 
sislcttcìo non pochi distinti cittadini 
itaU^mi, e alcuni ii!u;tri siranieri. 

IN'APOLL 9. — Se siamo bene infor-
mail, dire il Piccolo, Sua Maestà verrà 
in Napoli rcnirante seitimnna. 

— Vinài})Ci)(lente die» cbe già sòWo''' 
arrivici i civalli nello scuderìo reali. 

COSCIENZA, 0. — WWhhro ci fa sa-
peic ctie giorni sono nelle vicinanze 
di Tarzia (Co^en?.;) alcuni cotiimisti ed 
ingegneri addetti al lavoro del traforo 
da Campùlungo, vennero iif^gredilì dn̂ ' 
um masnada e dqìrcdolì della somma 
di 20 mila bre. 

TOHINO, 9. — Le adesioni alla pro-
posia partita d^ Torino per una Banca 
d'emissione dell'Alta Italia, arrivano 
numerose al Comitato appositamente dei 
legalo. 

I gìorn;.li dì Genova e di Venezia ap
poggiano cuidamentc il progetto e fanno 
voti per la sua riuscita. 

Primari siabilimenii di credito, Banche 
private, conitnercìanti, indu3tri;di, non 
sslo deli'Itaiia Superiore, ma delle Ho-
mftgue e dell'Emilia, han promesso di 
prendere p;ìrle all'adunanza di domani 
la quale, si prevede adotterà decisioni 
deìlnitivfi. 

BRESCIA, 9. — In esecuzione alla vo
lontà dil compianto Dirett&re Avvocato 
Luigi dott. Botturelli, la Direzione della 
SenlintUa Bresciana viene assunta dal
l'Avvocato, dì luì amico^ sig. Antonio 
Gialoltini. 

— La Smlinellu descrive i ' sol̂ .iiai,, 
funerali ch'ebbero luogo In onore del-

. l'estinto. 

N0T1% l 'STEEE 111 

GERMANIA, 8. — Il principe RisnìàrcK 
hn ricevuto um\ pròfe-ta dalla Porla, 
contro ìa; nomina dogli agĴ rili diî Vóma' 
tici, fatta dal Governo rumeno, 

INf̂ HlLTERRA, 0. .^ Si ha da Loî drai 
ferì un ufficiale pensionalo ;it'cn(ò" 

son/a risultato alla vita dei duca di 
Co ni bri fi gè. 

SVIZ/EIIA, 8. - Telegrafano alla Gaz-, 
zeUa Ticinese da Delllnzoua: 

Il Co!isig!io di Btdto Ila risolto di ap-
plau^'ire senza ri-̂ erva all'alto dì digni-
iosa politica e di rigore al quale è ad
divenuto il Consiglio federale, abolendo 

la nunziatura poniìricia per la tutela 
dellMndipendcnza della Ctinfederazione 
G dei Cantoni, contro le indebito esi
genze e le usurpazioni dcILì Curia ro
mana. 

ATTI UFnClALI 

La Gazzetta UlflciaU del 9 gennaio 
coniienp.: 

R. decreto 23 novembre, clv» accî rta 
nelle somme esposte in f̂t'pposilo elenc® 
le rciuiue dovute per la cunversione 
dei beni immobili diagli enti morali ec 
clesias'Ici indicati netrelonco sle.'So; 

U. dpcrei.0 18 dicembre, che approva 
la pianta numerica degi'inscgn.snti, im-„ 
piegati e serventi nell'accademia scien
tifico letteraria dì Milano; 

ì\. decrcio 28 dio^mbrej cbe approva 
il prelevamento "della somma di 88,30.Q 
h're dal fondo per le spese imprevj.ste; 

U. decreto 28 dicembre, che approva 
1a preleva/ione dal fondo di riserva per 
le spese impreviste della somma di lire 
408,12(5; 

R. decreto 6 gennaio, che convoca 
il collegio elettorale d'Adria pel 25 girn-
naìo. Occorrendo una seronda votatone, 
avrà luogo il i febbraio. . 
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IL MINISTERO 

tfÉLLA PUÌ3ELT0A ̂ ^̂ ^ i u 7J 
\r 
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È vacante nel R. IstitutòMt Belle Arti 
in Firaue il po l̂o di prof̂ ŝŝ re di geo-
meli ia, pro?pe'.iÌva ed orchitettura, re-
t-'ibuilo coiranium stii endio di L, 2400 
oltre aU'ossrgno di L. 1000 p':r l'ìnse-
gnamenloconìplcmenl.u-e del lerzn anno 

'non obbligatorio, ed alla partecipazione 
ai qu.tllro decimi delle retribuzioni pa
gate dagli scolari. 

S'invila perciò chi desi !era questo 
posto a pres'.'i t^-c a qncsto uiinistero 
non più tardi M 20 ilei mrse dì gen 
naio corr. la ;-ua domanda in carta bob 
lata da L. 1 oorre'lata da limli e da d.-
segni <li propria mano. 

Il vincitoic del concorso sarà elelio 
professore giusur lo statuto per un bien
nio, scordo il quyle,*:di\nd'.) buona prova 
di se, saràconferm.do prufcssore stubile. 
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'CRONACA V E W T A 

VCKH'KIB, ^O. — Il Tempo e il7ìm-
novctmenlo recano la noLìzi-* di minaccie 
e dì violenza da paito di p:irflnti od a 
mici;.di una danzatrice fo'.tro le roda-

.̂ .ipni, di quei giornali pei- la oritira falla 
' su'! hall© Cleopatra. Il signor Anlnnaz 
dei Tempo'tu l)rulalmente aggredito. 

Deplorando l'accaduto, speriamo che 
le autorità veneziane troveranno mezzo 
di putnre gh autori di simile alti di bri
gantaggio. 

Avvertiamo che gli oggresspri.^n.on, 
erano veneziani. 

•— In relazione a c[tifsli falli leggia
mo nella Gazzella di Venezia: 

Dietro ricorso del signor Anlonaz, ve
nivano ìnviiali per citazione dir, ilissima 
al Tribunale correzionale ì signori Mon-

"••-tepaifani e Gingia ed il sig. Antonaz, 
pei fallo sui)eriòrmcnle accenn^ îo. 

Il Trjbuiìale, in seguilo a irò ecce
zioni pregiu'diziail promosse dall'avvo
cato Giunati, rinviava la,.,tliscussione,al 
giorno 17 corr., alle ore 10 aniim. 

BcMiflEa», aai*. — Leggcsi nella Pro. 
vincia di BcJluno: 
.̂  Giovedi -ÙWQ ore 11,15 pom. successe 
lina scossa dì lerremolo ondulatorio: 
alquanto firte, che diuò ire secondi 
ncHa dirrzii ne d!':iNnrd-Norc!-ÒVe:-̂ t ver
so Sud-SudrEst. Alla;:-.d]stanza di alcuno 
oro nft susseguirotiO altre tre, che fU' 
rono a neiia a'.vcrlile. 

— ^Oggìalle ore 7 antim, neila no
stra Fabbrica pelhmi svi'uppossi un 
incendio, che smza il fav>re di speciali 
ciroo:'t.!inze polca avere le p'ù serie con 
^''g'tienze. 

Infiliti fu per nai buona ventura che 
avvenisse di giorno, come di trovarci 
sul margine del Piave, ma più di tntlò 
ih avere profili i ^attori ed altri del 
borfio che pceorrofìdo di proprio \rn 
pulso, animosi ed intellif̂ pnii riuscirono 
presto Ji dominarlo. 

— l S9ci promotori la istituzione in 
Auronzo della seziono Cadoriiui dol Club 
Alpino nominaror;o le cariche. 

• > 

1.70 al chil 
l.KO » 
2.30 . 
1.80 . 

Tacvlso, 9©. — Da un prospetto sul 
mew.o delle carni, che si vcndo-io a 
Treviso, pubblicalo dalia Gazzetta^ ri
sulta che qunl Magazzino Cooperativo, 
rende ìo cartii al minor prez/.o di tutti, 
cioè: 

Manzo di I qualità I. 
n 

Vitello dì ! 
n 

Viec'Axa, a». —. Sappiamo che con 
Decreto 1. corr,, S, M. ha nominalo ca 
valierc della Corona dMial'a il signor 
Gtuscppn dntt. Paletti, Sindaco di M -n-
teb;-!llo e vice Presidente del Consìglio 
Provinciale. 

— bri mattina veniva trasportato a 
Milano la salnia del rouìpì.mio capitano 
nob. AlessijmdrQ Bos-ii L impuguaui, che 
era slata pmvvisoriamentc dcp'fsia nella 
iCappRpa della nobile ftmiglia Thiene a] 
nostro Cimiiero. 

Verona, s. — Per una dimostrasio-
ne contro l'ammin'sti'a?jone do! gas i 
negozi ieri sera sono stati cliiusi o 11' 
luminati a candela. 

— O. — L' Adige registica con lieto 
animo la numin;* de! Smdaco cav. dot 
(or 0 (dio Cnmuzzoni a comm^'ndatore 
dell'ordine della Corona d'Italia. 
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E -NOTIZIE YAEIE 
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^ai^n'S^i'^raK.it. — Annuriziamo colla' 
più viva soddisfazMne che S. M. i) Re 
con Decreto i get nato 1874 si compia
cque nomimrc a Cavaliere didi'Ordine 
della Corona d'R.di:) il signor P(>fro 
Doti. Fnmiani, già Chirurgo primario 
della locale Casa di Pena. 

Questa notizia sarà fjvorevohnentc 
senuia da tutti coloro che hanno potuto 
apprezzare i meriti distinti dell'ottimo 
Doti. Funu\ini come e tladino, e come 
operatore. 

Esta'Ba «osac BeReEatSaB-Bffl. — Come 
r 

daìl'avvì:̂ o ieri pubblicato, riconfermia-
Tv. 

mo che U Corìfimisslone d'ìnchirsta sul 
P istruzione sooon laria darà la sua u 
dienza domani, 1 dnuì), 32, .die ove 12 
mcrìij. nella sala Verde ilunicipale gen-

r 

lihneTite concessa. 
&;iifl',a C-eeaE'ffinB's. — n tratieni;: ento 

danranle di ieri sera è riuscito benìssi
mo : i halli sì pro!raE:-ero fino alle ore 
qn?i!ro:del mattino; dato cerio che gli 
jiilervonuti vi presero gusto. 

Coî i un nostro confratello potrà l'ìpo-
tero che il sig. Gcsarano* tenne alta la 
bandiera de! buon umore. » 

SJBB&'I "eia ojsaascoai pervenuti in 
dono al Giormle di Padova. 

. Risposla del doti. EÌUHÌO Baumann e 
Piciro Gallo alle osservazioni del mae
stro Felice Valletti Sui progr^ìnvii .di 
(jiiiìi'.i,stii:a proposti per le Scuoio .l̂ le-
mentari. Vene2la5 Cecchini figlio, 1S73. 

Il (jmerak Lnmarmo^a, Opus::olo di 
Arsgelo Finuzzì, capitano in ritiro. Par
ma, i873. 

Salute e Bellezza dì A. Yespuccì. — 
Precelti d'igiene femminile. Genova, 
1873.-Prezzo L. 1:^0. 

" V I - I • • 

Questa o[jiii'eUa"'''eomi)reiif!o i scguC'JUi «rgo-
mciiti: Sui nervi delle donne (ìei YOSÌUÌCCÌ^ -.-i 
Sulla giiinasCiva dì AHieflo Gamba. —-'f discorsi 
della mìa vecchia amica. •— ìgìmis del ìuovimcnio 
di Flavio Valorniii. —' J/oiife;, e. ciwrfi di donna, 

,,pagine di un ulic[iisl:i.,-,(L'alioaista è un ìivavo 
doceulc della nostra Uuiveri^itìi clio'-i-lettovi ticI 
T. KoUo cui ti citliito liei tiìjrctlo, seovriraiiuo ta-
cìlinenlo). —. Ctui puì-oid su/t' eilucaziuno dei 
srnsi del dott, 1', Alessandrini. — Gii S([iiai'i.'i di 
piigina che rcsiano lilieri portano dello massime 
e dèr'prueeU' igipilici. 

Raccomandiamo. pcr.mpU^ riapriti que 
sto libretto allo signore acuì è dedicato 
dal suo valente compilatore. 

Della mala influenza em'cUala da ai-
cuìii .mpj&jnli della.. fyVT^.'ìa deW AUa 
Italia. — Storia documentala. Padova. 
GiammariJMi, 1&73. 

a6sa>Sa«>gra93ia, — L'azione economica 
del L^ìylmìi'jnto dal 20 novembre 1872 .ai 
25 giufjno 1873 del dptl.-Eugenio Porli. 
Padova, Minerva, 1873. 

Questa elaborala memoria merita di 
essere.letta da qnaiUì amano di rendersi 
ragione delle nòstre condizioni floanzia-
rie. Le qtiestìont che sì annodano alla 
questione di finanza, e queste niedesi* 
me sono svolte dall'egregio autore con 
m'Ito acume d'ihtbllello e pazienza e 
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perseveranza d'indagine. La namgna 
che lo ha Direttore ed in pari tempo 
uno fra ì più assidui 6 valenti collabo
ratori, ha potuto, pubblicando questo la
voro, mostrare conj'essa sia aperta allo 
studio delle più gravi questioni ohfì pre-
occupan-:j il paese. Lo studio abbraccia 
tre lati e tutti tre impirtmiissimi-
l»L'importanz\ e Peffetto della discus
sione dei bilanci d'Agricoltura, Finanze 
è Livori Pubblici; 2° i rapporti della 
discus;aiono dei bilanci debili altri mini
steri colle questioni econonlMie; 3« Le 
principali leggi spaiali d'indole econo
mica approvate ed il loro significate? 
ed importanza. Quejl*iiìtìm:i parte riflette 
l'agricoltura, IMndustrÌD, Il commercio 
e la legge sulle multe pcrommesgp od 
inesatie,dichiarazióni nelle imposte di-
rctle, 

WolfiTSc EMS3Ua-i'i, — Leggcsi nel-

Ci si assicura che i due nuovi collegi 
militai i, che avranno sedo prubi'bilmen-
te nelle città dì Milano e dì Firenze, 
saranno costituiti per il 1. di ottobre 

•'•óel cnrj'cnts anno. 
-- Sappiamo che g!i uOìoiiili-dtdia ri

serva, pur conservando la diwii;} del-
l'arnui cui sono ascritti, che è conforme 
a quella attuai© doli'esercito, avranno 
por disiintivo il colletto'della tunica e 
le manopo'e in panno blèa chiaro. 

Si assicura che tra l)reve, e proba
bilmente il L del prossimo mese dì 
febbraio, verranno chhmiati presso la 
scuoia centrale di tiro un cent nafo dei 
più anziani tenenti di fanteria, i quali 
.'eguiranno un corso di étùdil prepara-
lorii per gli esami ;dÌt;.pr,onlòzione a ca-
piiani. 

B pr®«'crS*3 del gferafijial« — Pochi 
mesi hanno sulle p̂aUe il carico di tanti 
proverbi cmne i! n'rvosagennaio; e noi 
abbiamo pensalo ril preaenlarlì tutti e 
quanti ai Ifiilor', perchè ognuno possa 
suegìiere quello che meglio si adatta ai 
fatti suol. E ve ne soio proprio dì bel 
lini, che va'gono la pena d'es?cr Ictli. 
Che ne dito di questo: * Gcnn.fìo fa il 
peccato e maggio è il cond?nna(o? «'non 
vi pare fatto apposta pel carnevale in 
cui si commettono tante pazzìe che poi 
sì scontano in primavera? ragaz:'.e leg~ 
gcrinc e un po' civeltc, crapuloni cbe 
spc.==ero denari, salute e vita, dopo il 
vertiginoso e breve delirio d'una sta
gione, si trovano in faccia alla penitenza 
che devono subire. 

Fin che ci va di mcz'o solamente la 
salute non sì (limenlichino dell'ahro pro
verbio del mese, eh ^ mantiene ben nu
trito lo stomaco*. < Gennaio nvaio » op
pure « Gennaio non lascia gall'na a pql-
laio K 
«Non v'è gallina nò gallinaccia, che 
di gennaio uova non faccia. » 

Ma quel primo proverbio significa al
tresì che i danni dell' inverno si sco
prono in primavera. 

Un buon proverbio ci fa assistere a 
tutto il risve^ l̂io della nalur.i, dando a 
cinque mesi il proprio uffn^o: «Gen
naio ingenera, febbraio inienera, marzo 

Jmboccia, aprile apre, e mjg(rio fa la 
foi-dia. » 

Nel nostro sacco dì proverbi ne tro-
viauìo uria lunga sequela che presso a 
poco vogliono dire la slessa verità a-
gdc.objXbe cioè gennaio freddo e aecco 
prepara la buona sl;;giono. 

— Gennaio polveraio, empio il gra
naio — Gennaio secco, io viUan ricco 
— Polvere di gennaio, carica il solaio 
— Se gennaio fa polVQ|e, i granai sì 
fan di rovere -• Quando gennaio motte 
erba, se tu ha'grano, e tu lo serba — 
Guardati dalla primavera del gennaio 
— Se gennaio sta in camìy?, marzo 
scoppia dalle rìsa. — E per finire aggiun
geremo una mozza predizione: » Quando 
cahla il pigozzo di gennaio, — tieni a 
mano il pagliaio,» perchè il conto dei 

in gennaio annuncia spesso la 
neve, e aRoì'a occorre campar il bestia
me colla paglia. 

L' ultimo ha del sugo,.,, è francese 1... 
•lanvier et fe'vrier comblent ou vident 
le grenicr, 

che significa la slessa cosa dì: 
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Siete confanti di fiiU' qnosll proverbi? 
-altro che il Poscatorfl di €hiawvalle e 
Cli'oravallino I (Corr. delle ifarche) 

l i C'oufllslflo <1̂  R ' R ^ O Ila emrsso 
il seguente parere, elle venne adottnlo: 

«L;Ì facoUà di concc-^ftc o nogiìtc la 
perj))i.«.'̂ ]one per l'yp^rtura di osterìa 
ed aìirl Plabilìmpnti nppartiene all' oii 
tonila pofidoa de} circondario inteso il 
il voto delta Giun!a matU''ìpidG. In C;JSO 

di rifiuto, si può ricorrerà u\ 'prefetto, 
clic ha la fiicoltà di niodifl-^ara lé re-
Uuive dGlcimiua'M-ni. Epporciò il Con 
sigUo comunale non piò sostituire il 
SUD intervento direno ed apsnUiLo, nep
pure p( r via di rogolarmcntì di pulizia 
lucide, per doterni'n;ìro le norme rela
tive alle ostcrio e simili stabilimenti. » 

A ftcuafia. ™ Il maestro di storia 
intei'voga ; 

É. Quando fu fondata Konfia7 
lì. Di notte. 
D, Come hai concepita una così falsa 

idea ? 
B, Perchè il mìe»tro h^ dotto che 

Roma non fu fondata in un giorno. 
Un'aUra domanda dì stijria: 
D. In quale anno di vita moriva Fe

derico il (irandtì? 
H. In nessun anno di vita, perchè 

l'anno che morUu il suo anno dì m>ne. 
Piìssiamo al professore di geografia: 
D. La terra è come vedi in questo 

globo una pdla. Chi spilo i nostri an
tipodi? 

H. Non so. 
'•/)'• Mi se noi a Padova traforassimo 

un bueg, che uspisàe dalla p.irte oppo 
sta dbVe sbucheremo noi fuoii? 

y?. Tuori del buco. l 
Un'ultima domanda dì lUlfia: 
/).Quali sono le proprietà delcalorioo? 
R. il calorico estende ì' corpi, ed il 

freddo li contrac o lì"'raccorcia. 
J). D^mineaa un eseaipio? 
/ì. D'estate i giorno sono lunghi, 

d'iiiferno sono brevi. 

«&aii!citn«9. — Leggeri nel Monitore 
iVi Bologna in dota 9: 

Ieri fuori di porta San Donato, ora 
Luigi Zamboni, due raccoglitori di sterco, 
discutendo se all' uno od alPaltro di loro 
duveiSfi appartenere una por/Jorie di e-
gcerneiilu umano vennero a seria e pur
troppo fuìiesia contesa. 

il più vecchio dei due dopo acerbe 
ed ingiuriose parole si slanciò suU'av-
veisario armato delia cazzuola che te 
neva fra le mani o l'assalita diessi a 

n 

fuggire. Ma indi a poco qucsU tratto dì 
liìsca un coltello, ìiivelva contro il per
secutore e di tre colpi lo steadeva ca
davere al suolo. 

Il feritore, arrestalo da una guardia 
daziaria, trovasi ora in possesso dell'au-
lorìlà competente. 
. K&ilr»aaoBiff'. — Si ha da Biiri, 10: 

Un dispaccio tdcgryfico da Tinvì reca: 
Nell'estrazione del 10 gennaio vinse il 

primo premio di L. 50,000 );* Serie 320, 
n. 6S; il secondo premio di L. 2,0CO la 
Serie 37, n. 74. (Sole) 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

12 gennai© 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medìodi Padova ore 12 m. 8 s. 30,7 
Tempo medio di Roma ove 12 m. I l s. 3,8 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza dì m. 17 dal suolj e 
dì m. aO,7 unì livello medio del mare-

* J L - r n * i p . 
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Barom.a O^—miìl 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
D-r. ehr. del vento 
Slato del cielo. , , 

Orfl 
9ant. 

Ore 
3p. 

•7(i9,l 

3.07 
87 

NNKl 
ser. 

Ore 
3 p. 

7(J7,8 

4.01 
81 

NÌSOl 
ser. 

708,2 
— PO 

3.70 
88 

ENIU 
ser. 

Gopp' re aeiia seri 

T̂ OSTRA OOllEISEOÎ DENZxi 

rappresentanti della Francia e degli St.ti 
Uniti. 

Dal mezzodì del 10 al mezzodì del U 
Temperauira massima = -f 1*»̂  

» minima =» —. 4,«,3 

CASSA DE'PEi\)SITrE PRESTITI 
Con decreto del ministro di finanza 

del E) corrente è stabilito: 
Ai't. 1. L'interesse da corrispondersi 

per le somme che si di,'posltòno nella 
Cassa dei doposili e prestiti fino a tulio 
il 31 dicembre 1874 è fissato come 
segu e: 

a) Ntlla ragiono del S 0(0 per i de
positi volontari dei privati, còrpi nìdrali;; 
e pubblici stabilimenti; 

b) Nella rngione del 5 OjO sui depo
siti per premio di assìillat^ento e per 
snrrogiì'zTone nell'armvita di mare; 

e) Nella ragione del 4 0[o per i de 
póèili di cnìzìòtié dei cotitabil?, degli 
ìmprps-irr, affittuari e simili: 

d) Nella rpgionn del 3 0[0 pei depo
siti obbligatori, giudiziari ed ammini
strativi. 

Art. 9.. L'interesse per le somme che 
la Cassa dora a iircptìio'aÌ''Corpi morali 
entro il periodo di tempo fissato all'ar' 
ticolo precedente è rielermlffato nella 
ragioìie del 6 0[0. 

j-L ^ 4 
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BULLETTINO COMàEUCrALE 
"è'-^uh^-^ì»^ 10 — Le notÌ7J.e tanto dalle 

bor.^e cslerft ohe Itallahe non pre
sentano variazioni di rilieyo-; .però 
la ottava chiude in cahria. 

Rendita pronta godim. 1° corr. 
G9.9S,pepHne meRC 70.05. 

Prestito Nazionale 05,50, veneto 
timbrato 88, libero SI. 

1 SO franehi da 23. !à a 23.it>, e 
f. 8.:Ì8 in eff. 

VA caria a f. S(! per 100 lire. 
BSTlasa© 10. — La Hi?ndita si pagò da 

m.^l 1/2 a m).70 fine corrente, e 
da 69.05 a 09 fi5 p^rfinta. 

( 20 franchi pagati do 
23.18. 

Grani. Mcrp-'to Jrcerto. 
Sde. Sk̂ rcatC} naeco. 

M^Mo, 9. - - Be!e. Affari limitati, 
f̂l5S'KS^aî j_^9. — 6ì'a?(i, Mercato calmo, 

jna ferrilo. 

Loggesi nel FàìYfìiUa, 9: 
Sappiamo che, ne! discorso pronun

ziato da Sua Santità in esposta a una 
deputazione inglese, il Papa alluse agli 
sforzi che si fanno per ìtidurre il go
verno od adottare una polìtica di per
secuzione contro la chiesa cittolica. Con
dannò l'opera iniqua di coloro che, van
tando di appartenere a un paese emi
nentemente liberale, cercano, seguendo 
'Pesempio della Germania, di inaugurare 
un'era di luttuosi avveninienli. Esortò 
i fedeli a resisterò a questa nuova guer
ra che si vorrebbe fare in un paese 
dove finora la chic?a cattolica proL^però 
a gran vantaggio della società. 

La Correspoììdance fiwìco ilatienve con 
ferma la notizia della riapertura proba
bile del Concilio Ecumenico. Somhra che 
la proclaniazione del dogma delt'inf.tl-
hbililiì papale ah)>ia fatto sparire le ra
gioni per le quali premeva ella Curia 
romana che il Concilio sì ten^isse a Ro 
ma. E quantunque (inora non siâ î pre
sa alcuna dec'siono rebtivaniente alfa 
città in cui U Concilio debba esser te
nuto, sembra che si abbiano gli occhi 
sull'Austria, e più specialmente suU'Un-
gheiia. 
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da 23.17 a 

Anche il Coiìslnullonnel crede che la 
crisi ministeriale di Versailles si risol
verà col ritiro del ministro delFinterno 
Duca di Broglio. 

fìomfi IO fjt̂ iiDfuo. 
La sinistra ci apparecchia uno dei 

soliti colpi di scena; il suo Comitato 
direttivo decisa di muovere alTonor. 
Visconti - Venosta un* ìntei'pellanza 
relativamente ciWOrenoque o al sig. 
do CorcoUe. Oratore del partito 
sarebbe questa volta Toh. Dopmtis, 
,0 gli auspicii di questo uomo yor~ 
rebbero dire: battaglia a ' tutta ol-
trarvza. 

Il ministro ne ha gl;\ avuta noti
zia, e mi dicono cho se ne mostri 
tutt'aitro che allarmato. 

Se il signor di CorceUe è ancora 
fra noi, non è men vero cho il go
verno italiano stia por avere seppure 
non lo ha gìd avute, tutto lo po,s.sì-
bili aodilìsfazioni. Sotto questo aspet
to, 1' inter.p,ellauza Depretls non farà 
che ofTrh:̂  al governo Voccasiono di 
nn nuovo trionfo rassodanH'Òno la 
posizione alla vigilia delle gravi lotte 
fu\au?.iarÌo alle quali va incontro, e 
nelle quali una espressione di più 
,di fiducia SU questo campo delicatis
simo della politica estera non gli può 
-fare cho del bene. 

_È arrivato ratubasciatore Austro-
Ungarico presso la Santa Sede, e ha 
già avuto l'onoro di" prosontaro al 
Sauto Padre ìe sue crejeiiziali. Da-
clsamente il diavolo è assai mono 
brutto di quanto lo si dipinge e il 
nuovo ospite del Palazzo Venezia ha 
fatto impre.s.'siono occi^llente anche 
.ŝ tlgU animi dei uotìt-.i'i ministri. Egli 
ha effettivamente ricevuta la cons.e-
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gna di evitare ogni attrito, o in ogni., 
caso dì mettersi in mezzo per farlo 
cessare. La Francia cho no ha tanto 
lìisogno, potrà" profittare delle sue 
lozio.niV.pratiche. 

Vedo in certi fogli del Veneto un 
grande arrufTìo per la possibile no
mina deU'on. Guerzoni a professore 
diletterò nell'Univerriità di Palormo 
e si parla.;,p,ersino della sua insuffi-
cifibzH'per quel posto. 
•"" "Mi pensino i miei •èònéghl̂ 'ma-qiVe-'-
sto argomento non va toccato. Co-
nìiuCLO col dire cho io di questa no
mina ne so nulla; ma so aucho l'on. 
Scialoia:;^i si inducesse chi potrebbe 
lasmarsene? Il Guorzoai è tal uoiyo 
cho non fallirebbe certo aLstio man
dato", se non ha stampata una IJì-
blioteca di suo^ ha sognata in ogni 
caso tale un'orma noi mondo lotte-
.rarlo, che pochi reggerebbero al 
confronto. In faccia a certi barbas
sori'gli nuoce forse d'aver fatto uh 
sol tutto della letteratura e della po
litica? Ebbene: questa è appunto per 
me il suo grande vantaggio — e 
^^niancando ogni aUp dopumeuto io 
gli vorrei darà una'cattedr!;^ .soltanto 
per la sua Relazióne alla Camera 
sullo schema di IO^^^Q rolativo alla 
tratta dei fanciulli. 

Anche a non volerla prenderò co
me un'Opera, quella relazione ò in 

l conservatori hanno ottenuta una vit
toria in Inghilierra. Ne! collegio eletto, 
rah? di Sttonnl, nella contea di K'-nt, 
in lungo del defunto sottosogrotarìo dì 
Stato deli'interno, Winttìrboihcim, fu e 
iélto a grande maggioranza il conser-

•». 

vitore Birmington. 

Il padre Giaeinco ha inviato in occa 
aione del capo d'anno il suo biglietto 
di vir̂ iia e quello di sua moglie al ve
scovo di Nìme.i che lo aveva vivamcnie 
aitacrato nella S'ri ultima pastorale. 
Dìt'tro a quello d.l padre Giscinlo era 
?cri t ': 

• Noi perdoniamo, corno sì conviene 
a C; isfiani, (e g 'ossoìa'ic off.se {ijrossìé 
res iiijurc';) colle quali noi fu amo col
piti neh'nHmia pastorale.» 

Così V Union. 
UM-^i kn^ ^ ^ ^ ^ > * * * * * * Ì t | ^ f . . ^ T « » 

La ^^ordd. Alìg. Zvil. si occupa in prin-
C-pio del suo diario polilico della Spa
gna, e dice :_ 

Tutti gl'innu'-^ erevoli governi che della' 
partenza di;:[). Amedeo sì successero co' 
minciarono ìa loro attirila colle parole 
d:l!a circolare del ministro dell'interno 
puhblic;Ua d-d nuòvo governo promet-
lindo 4U-isiabìhre Vordiné c;>i mezzi pìtf 
forti. 

Invoca soUy lutti i governi il di.̂ or-= 
dli\(i non foce che aumentare, e si pre
sentò inelmtdjìie la prova ch;3 in (spa 
gna la Ue,iuhbUoa non può legarsi colla 
libenà, perchè essa suona co'à soluzione 
d'ogni vincLilo S'jciale e poìltico. Se gU 
spagnuoli confrontassero il grado di li-
berta eho e3;ì! hanno g>duUì sotto il 
più ideale di tatt; i repubblicani Gast.cl.ur, 
con qu;d!a libertà di cui poterono van 
tarsi'sotto ii governo di D. Amedao, la 
decisione sa-ebbe inevitid^ìlmente in fa
vore vìel uìo'aarca costituzionale, il quale 
p ò fedele ai principii e coscienzioso dei 
repubblicani cho'lo • ̂ iombattevano, ri-
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tìutà di rioorrorfi alla dittatura, che 
niuiio dei govórni successivi ha saputo 
respingere. 

Non ò passato ancora un anno dacché 
Annideo il 12 febbraio 187:i abbandonò 
Madrid, e U Spjgna noi circolo dei fatti 
,^.giunta a quel fattore medesimo al 
qiìalo si era rlfiuBto, di far 'afìpellojl 
r e - l a sciabola dì Serrano. Forse il TÌÌÌQ 

Vo governo manterrà la parola, e là 
Spiìgna avrà pace almeno fino alPEbro. 

11 tribunale pegli affyri,ecclesiastici di 
Berlino n^lla seduta del 7 corrente ha 
pronunciato la nuUità della condanna 
-del cappellano Mòiniches;'inflittagli dal 
vescovo Martino di Paderbona a motivo 

';ieh'egll si era rifiutato ab dòVrima del-
4'iufalUb'lita. Il trlhilnale annullava le 
alisposisioni hò-'S' solo ,. del vescovo di 
PidWona, mi anche riha sentenza con-
fermdtiva del SD-nW^mbre !870del vi
cariato"'^gehèràie arcivescovile di Co--
lonia. , 

di esporre in un dIs:-'orso l'essenza dal 
r uU'amontanismo. 

Ajlly 9. 
I disp;icci ufficiali da Sinkel annun

ciano; Dd 20 dicembre non vi fu atcua 
combattimento. Fu imbìrcuo il parco 
di artiglieria, o fu aperta UU'Ì paralella 
\ lavori d'assalto eont'nu-ino. La spedi-' 
zioie inviata contro Pedier è ritornata. 

• 

La perdita degli olandesi .-umionta a 
90 fwi'ìti e due mijrti. fi r-jdi di Gighoa 
si è conipleiymentc sottosu s.̂ o, ed ha 
( fferta li su^ mcdiazicne. La notizia cho 
infieriscono malaitie fra le truppe uoa 
viene ufricìahncntc constatata. 

lierlino, 9; 
lì progetto di concessioni ferroviarie 

che fu ieri completato presso l'imiiera* 
tore fu presentato oggi alia Camera dei 
deputat'. fi me lesim') determina in (54 
piiragrafi l'acquisto, la perdita, e ValiC' 
nazione delle concessioni. Sull'acquisto 
decide una nuova auioriià collegiale di 
nove membri, il consiglio delle ferrovie 
nazionali. Il ministro del commercio à 
tenuto al voto del consig'io delle fer
rovie nazionali, e invoca neili diversità, 
eh opinione la decisione del minisiopo 
di Staio. 

+ 

. Rminiitro del culto presenterà cinque 
.progetti pel completamento do.lle leggi 
ecclesiasu(;lie dei quali^duo.di più,grancie 
imporianzasi riferiscono alla prowisions 

•de'le sedi vescovili vacanti od alla osa-
cu7.ioi\e dfiU'ordinanzi sinodale. 

Parigi, 9. 
Darrail insiste a ritirarsi. 
I bonàparlist! non N^ogliono'Upprovara 

l'clevaziftiì'e di grado dèi prìncipi di 
Orleans rie ii principe Napoleone iìort 
ricove il suo posto di genera'e di divi-
sinnp, e Canrobert un comando. Mac-
M;ibon propose di chiamare Canrobert 
in servizio attivo, ma il gabinetto ha 
rifiutalo con un voto di muggìoronza. 

Le trattative del gnvcrn'ì colPestroma 
destra pel ritiro doli'interpellanza Bu--
Tempio sono fallita. 

lìmi dispacdi 
(Agenzia Stefani] 

PARIGI, 10, = La destra e il centro 
destro decisero d'interpellare lunedì il 
ministero sulla crisi attuale, per provo
care così un voto di fiducia, e doman
dare quindi che si ponga all'ordine del 
giorno la logge dei sindaci. 

BAJONA, 10. -^ Assiourarfi che i Gar-
listi impadronironsi di Portut|galete. 

Moriones inib.a»'C6Ssi a San tonaper 
destinazione ignota. 

I Carlisti posseggono attualmente 
grossi cannoni coi quali livauo eonlro 
Bilbao e preparansi ad attaccare Tolosa 
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NOTIZIE DI CORSA 
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ogni caso un Vangèlo. 
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In parecchie delle Chiese di Parigi 
furono celebrate, con grande inlervenio 
di persone, solenni osoquic per l'anni-
ver'^ano della morie di Napoleone 111. 

1 ^ ^ T * V * ^ i f c ^ l m ^ I ^ i H . h i ^ J T ÌM'»^ fcfcJ» F M ^ J U - ^ V » j r j ^ - « q > J ^ ^ | J - q * -

*-^TtrftjB^L'*'^^^fl^^ ^>^ì j ^ - r ^ ^ r ' ^ ' r t 

ESTRAZIONI mi R. LOTTO 
VENF.ZIA 
ROMA 
FlRl̂ J^ZE 
IhVLEIiMO 
TORINO 
NAPOLI 
MILANO 

4;L 
33. 
tn.. 
38. 
81. 

C. 
8E). 

70. 
-2G. 
59. 
Co." 
18. 
55. 

6. 

5. 
80. 
3f). 
41. 
08. 
m. 
49. 

76. 
64, 

3. 
42. 
31. 
19. 
4L 

61. 
30. 
30. 
78. 
23. 
27, 
43. 

Madi'id, S. 
La Gacela pubblica il decreto che 

chiania sotto le armi tutta la riserva 
del 1874. 

Vi sono esentati i religiosi dello souolo 
pie, 0 iu miasioQO ade is'.do Fdippine. 

La Paìma G. 
U fuoco contro Carlagena continua 

con energia estrema. 

Estrat to dei giornali esteri 

^EWUPV W ^t^JB' ipvtr t^-^ i^* iHÌ wrr^^-ffr^jiB 

Vi Jauriinl di S. Téff-'ibour'j lia da Pe 
kìng che ii governo eh njse sembra yo,-' 
glia picnilcre dcUc ?erifì m'suro contro '̂ 
il c-omnv;rcio dei ci.nìic^. Infatti ({wH gô -. 
ver'iio ha dei'isamorite rlfìnisito di cn,-
tr^oc in relazioni luuidievolì col P*.rù 
se ì'uhimn cooìie non i iìòrbasH' in China. 
N̂  ti imo ohe il Perù avevutuandalo il dep,. 
Aurelio Gai';!i;ì y Garcia, a Pokino ap
punto p r stringere r. Uzioni colla Ch'na, 
e cho i ministri ehi!iesi gli ricusarono 
ud enza ad or.la della irlevpos'v.lono dei 

Bomh 7 gennaio. 
Il consiìiUcre Kunderian fu nominato 
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giudice istruttore nell'affare Ledochow-
ski a nouìo del trd.)unale pegli i)ffan 
ecc,i.e:5 tasti ci, etl il supremo consigliere • 
di goveìno' Vóti. Groeben fu nominato' 
corno rappresentante Ìl Pubbl.co Mini 

• ^ 

stero. 
Monaco, 8. 

È morto di colèra ih dott. Antonio 
Ruiand, bibliotecario supcriore di Wiìrz 
borgo,' ed uno dei membri più ìmpur-
ta;;ti del partito u tramontano alla Ca
mera dei deputrui bavarese. 

Ikrliìio,. 9. 
, Jl priotijpe ereditario va ii i8 geo 
naio a Pietroburgo. Con lui partono ii 

•niarescbdlo,,!ÌÌ,„-C^rte EulcRbiU'S « il co 
lounello Mischke. 

Londra, 9. 
La domanda dei biglietti pel meeting 

ahti uUraoìoniano aumenta sempre. Ven
gono offerti per G:S doÌ prezzi esage • 
rati. L'eaiissionc dei biglietti verrà so 
spesa otto giorni prima doU'as.endjlea. 
Il vescovo di Caulerbury si b asnmto 

Lmuira 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Vienna 
•Uuitviache ferrate 
.Hanca Nazionale 
Mapoltìgni d'oro 
Cambiò' su Parigi 
Camhio so Londra 
liìendua ausiiiaca arg. 

» in carta 
'iobìliaro 
Lombarde 

9 
92 3̂ 8 
o9l|y 
18118 

10 ' 
fì2 3i8 
593|S 
18 li4 

415)8 45ii4 

9 
2.'̂ o m 
10 27 
9 02 

JÌ4 70 
1̂53 20 
74 70 
09 „ 

341 rib 
Ì00..7Q IGS 50 

10 
nQ 7S 
10 21 
S 03 

44 75 
H3 35 
74 SO 
08 SO 

340 

• ; - * " 

Bartolomeo iVioschin, ger. resp. 

jmu:.-. 'r%. 'J^ì^ « î:: m j-m^ 

Pefcorfóhdo lo Vio Basinello ed 
Acquette fu porduta una" cutlìa uova 
.di uiBiio antico. 

Clii ra.Yftssc troyata hi porti al Col-
lugio Diihcssc, cho gU sarà- data una. 
compotonto mancia. 

^ITh ^ ^ 4 ^ « ^ ^ V - ^ ^ 4 irT^'- * % + i i Ì -

SPETTACOLI 
TE.\'rao Cor^coani. — Lxicrezia fìorgia^ 

del maestro Oonizzjtti. — Ore 8. 
TEATRO GAamALDi. — La drammatica 

>jmj?M^̂ -b̂  di G. Maieroni rappresenta: 
Cnort-éd.'arb, di L. Fortis. — Ore 8. 
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EREDITÀ BENEFICIATA 

" * • V ^ r W * * -^^" 
H M U M ^ W I H H J I H l > ^ * Ì M f r ^ # ^r,;iii"ì.7;i;à!5aìs iì^i^^fi^'^assc^wU 

il siirortlole Paolo Uonciilo di qni, In vrr-
Ijaltì oditsmo rlcovulo ùàì KoUo.scriilo, uc^rl-
liiva Vorrililn {\c\ 'il lui ẑ o pjitorno Pìclro 
llonciìlo, morto in l*àdovii iid yioi'no ì cnr-
irnfn 3nrst% col ÌJ^nol̂ iio tVinvonUuio od in 
h»se do! Ic-tnnuuilo olom-iifo 7 f̂ iMlrsniu-fì 
187:Ì, d^dosUato ntiglì aiti dei nolaio Muno 
gliin:^ 

Padova, dalla ranc.rll. del Mand. I!, 
li 8 {̂̂ fMMUÙo 1̂ ;7L 

18 U cane- VinOUKKIJ. 
-Ai^niWuhfFimu^H^vAi^-^^E^^^ui^h r̂  ^-^^^^JL ^ h fa 1.1 N ' o l i i h i j x ^ d * ^ ^ • - ^ . • - * ! ! r I - ^ • ^ - - rJ -^.r ^ 4 rJi 4 

EREDITÀ EENKFJGIATA 
i 

Sia nolo elio in vorbnln odierno rici-vuto 
-«lui >oltoscrUin, i'crcdilii fasciiila ihv r.iiisoppe 
Miniti fu Kranctìàco, nioi-to, in quosta làttìt 
noi giorno "? si'llimilii'i! iBTIÌ, volino uccclhita 
col-ÉetKì/ldo {ioli'invojilacio (ktl.t)i lui fru-
tcllo Anionio Minili Sonpin jiortilolo di KU-
ccssionc ioyìllima oiì in ounibnuilà dplì'ar-
licolo WCoilioo Oivìlo. 

Padova, dulia oancell. del II Mfl,tul. 
addì fi i,̂ oiiiii!Ìo 1871. 

U 11 cane. VffiÒni^Li,!, 

ACClvTTA^IONf^ D'EBKÓITÀ 
col Oeiii'fcio d'inv nt'Hio 

l.Vcvcdità intestata loliUa dalla sii,qiora, 
, C;n'Io[f;t noliilo Ziilor n;i(a Carfi, (ioccssa in' 

(jLlosta oiltù noi di iìit nuvrndìrc; iH73,voim(!. 
iti verbaifì d'OÌ̂ L Ì̂ ricevuto,dal sottn!i'J;vi1to, 

: acuallaiii hi'nòt'whivkiuiijuUi dall' imovevuìo 
sìfi;r\hr pi-oiòre dì qiiosto Mdfiidntnodto, nobile 

" ZiìliT du(,(. AìoF.saiuiro, ni'!|'intorcsso did 
propri lif̂ U minori Alliorto, Guido, Ida. Kni-
nui, Manu ed Ol̂ Jia e ĉiò por gli oflVlli dol-
l'arlicolo Qìilì <.;odÌco i.;ivile. 

Tadovn, dalla oancoll. doUa Pretura II, 
addi 9 gennàio 1H7̂ . 

ÌQ n cune. ViiiOIlELLf. 
- ^' "i -,'^ -'- "' •^••---

II. PEliTURA m P A » Y A 
MANDAMENTO li 

\l .sottoscritto caTicollioro a .senso del di
sposto doU'avt. Uoo del Codiu; Civilo 

no!ifìc;{ 
che con alio ÙD esso lìcovnio, lì ì̂  i,n,'!inaio 
1874, il dolt^'Fi ippo Palesa,, dòmìctliato in 
S. (;;î ;.̂ iiuio de'iUié'ni, l'roviiieia di (Sìeiui, 
Qunl padre o legalo rappresentante dei nii-
Ti.oviinni suoi fìi^li l'.ai'to o Donienioo Palesa 

"W'èmcR^o di^luaraziuiio. di.,u,t;̂ pUJire Vjìvv-
• dilà per tostamoidò ad essllasciaìa diil'loro 
aiopiUorno notaio dutt. Aigostino i'ale.sit, de
funto in questa eittfi nel fi'iorno 2,"; oUnln'o 
iHlo, 0 ciò col beneiioio legalo dell'invcu-
turio. 

Padova, 8 gonuaio 187i. 
n li cane. VICOUKLId. 
|V^*ntTFt7rit-'ir^-4-rT 1 n ^ - I rri mn • i 11 i n n M H I I iiff̂ ' i "i n m i n ni i a m p • |i HIP j fwn f rT^ j r r f i f * ^ 

N. 19\Vf-7 18 
prov. di Padova Distr, di Piovo 

IL SINn:\CO 

Rimasto vacante, per volontaria rinuneia 
del tUohiri', il posto di iVu-ollore della Far-
«Vàcia, di erariale isUtuxioiie, in questo Co-
pmito; ; 

sì flirlìiiìra nperfo il Cfncor.^o 
al detto poslo da oĵ gi u lutto tet>l)rtiio pros
simo vciiUU'o iy7ì,..^ 

Gii asmranli, vnlro il ]»r/'fisso trn-ninc di 
tqniipo, aòv.rtu.uio pi;ytl]:irn; i*' î î o i.̂ tanzc a 
fliics(u Municipio, e corredarle dot diploma 
ai lìbero cHKrmio l\ii;uH\ctMiUiio, i\o\\c icdiiie 
•po!iÌii^o-(Tiitina!i,,,e.dcr ferilfìcato di buona 
coiiiklLi rìja^daia dal Sindaco de! Conniuo 
ài ultima vMdi'̂ nza, 

Potranno poi. ijggiangoro cpiogU altri do-
cuuìii-lì cì/'̂  cnnfrrnKnnlo v^'ppiù la loro 
idoncilti no raoilitiuo la nomina. 

Vorranno rospdiiU: iiuoUo i:̂ [auzo elio uni-; 
UimonlO' ai (}ovjuii(^rìiì rion lessero mimiti dd; 
coiuiKlcidi IjuUu 
' La nomina, provio volo di qnrato Consi

glio (^omiinaJo, t̂ pcUa all'aatoriUi jj'ovcĵ iia-
tiva, 0 Icî a P olrUo a condurrò personal-
mbnto, esclusa ogni- sostiUiitìono, l'oilicina 
faTnrat::tMituVtì, 

Dal Municipio, .. 
Corrmòm, S QehnàìòiSTk 

Il Siiìd;it;a,.-.....̂  
FERlìlNA^a)!) còlilo"'̂ """^ 

^aaritJ, medUtìt*! l'uso d̂ eir 
*̂«».cUBaa ^r*i*^-Serbava 

del dottor i. G. Pofp di Vienna 

j'&ttanua la fsenaujiieris 4®i d©â i prd-
U'>x.ìiì' dal flaKbìmHie'nio :li isKip^vnhi:"^' 
;( sMsfip îdUo^ iìi tal Kiodc- ah-j. rii'^r-
• ino i dolori; QOKOS H'Ì-Ì̂ XO r^viìtt •• ÌW-
h iu%\\ par togli«i'<it i'*itU aatttro «sx'! 

del doUor J. tì. POPf 
^er jî tò t̂ftare da sé i ^cnii caristi 

Piaa^^rì 4! Mauro all'Uaiyarsi'à, C .̂:-
..-«iJìs, Ki>bi?rU e D*l)-s Jt̂ ^g-ere, F'̂ 'ffs.v-.-' 

vjfiftiaij ZatElai, Zucetlì. "Vieft/Jfa Vŝ  

•tfé'ìi £>pUua^ns As<»aik L@',?ge,viij P,̂ -' ' 

l O H J K O AKlSrO XI TORINO 
ì 
1! 

- ^ J F . 

GiCEKAlR IlLl'STKATO DSUE KOIiE PEH EOiSA 

CO^ ÌIGUIUKO COLORATO DEI P l t ELEGAl^TI 
rlfi«* «8 g5BjH»lleR «ask» veUfli j^cr sellEisBtaB f̂ò In rumalo uiossimo di olio 
pygine odunie (ii r i c c h e e iiwiB.i4'icwse UICESSCMH per ogni genere dllu-
vurl femminili, e modelli. 

Edizione princip^ik : Eàkioìie ecnìioììika: 

iVnjùjffèiihtiCrfirriTMì ^ * ^ * ^ i * * ^ K- p L » L 4 J * —n 
4MM4&Mff<vi|: 1V^^^?^1?^' y '*^^!j^l^"ì"'g''fMM^!^'*'*:.^!*?' ^ ::!... ^ i^"£**! i :^_*»* _ 

ino eoloriito td mi fcgììo al ir.eì-e|coloisto td un foglio al me^e ai mo-
i modilii in ti,riiiulcv7,u nitiuralo. deilì in ^:rìiidc77a mdutide. 
:o L. 20 - SeJî fS. L n -Trinj, L. (i. AnnoU42-S(m. L. 6 - Tr!m. L. 3.nO 

giornale una vrliy pvr S) iiimtìno col (!• ginrnfle cine volo, si mese col fìĵ uTino : 
taurino 

d 
Anno 

Alle seso(.'i«te per arino all'edizione principule vìen data in dono 

Le associazioni si ricevono alla 'Upgriiila G. CA^nKiJaTli Torino — tfitlt^rol 
affriincule — rìi^r.mriit.i RnilcipiUi. H-STÌ^' 

. ^ • - ^ 
•'••^y . 

9 

a 
GIOUMLE M FAKIGI 

'̂ i. 

t*i4MIf« Af̂ icflla (U Parigi nella '̂ivisfa i^iensits dd 9 mano 1870, p&rìao 
«glio acc4snna, alla Tela ali* Arnica di OtUnni& Gaile:>.M dì Milana ia quesis 

« Questa Ula 
« glio far cenno 
> paImsQta nelle 
• per causa trauniallca^ . 
«8tanche2ta di un'articoìa2i':»ng in sc-̂ uìto sd ecceasWo. lavora Ìalico3,p, aolor, 
« puntoni coalali od iniercoaUli; in ii--x\u t- le S:^rmania poi sa ne U m %?:irm 
« uso cflQtro gli incomodi ai piedi cioè calU, anche interdigìi-di bruciore deÛ a 
« pianta, duretz», sudore profuso, stancli6'i;i^ Q dolewtatiira lìci tondini plantari, 
« e tiersmo come caimani© nella iiifliMs-iiiir-nr̂ ai. go'tòse al pollice. Perciò è nostm 
« dovere non solo di accenrihre"a questa téla del Galltv^ni, ma proporla ai m^ 
fl dici ©d ai privali, ancìia couns cerotto IÌÌ;.UQ me.dÌcaxiom dtilìe fonie, poiché fc 
• provaia che questa rimarginano più pre-̂ W, impi^dsndti il precessa iiiflamma' 
• toHo. » — Vedi per l'usi? ri.^tns^^n® ^ntì-r^ns^ ^\h tela. 

yd.4 dtiiaii 
per bagni locali duninto le goiiorré» imr/j,c-u ui^rtno coati';! ìy psrdìia biancUs 
delle donno, contro ì̂  ccutu^iiosi ed hin:'jii;.j.;Sìuui ÌDi;a)i osìérne-

Per l'ô iO vtìdi V istar/iona annXK^ ?à fi;»fìOtìe. 

L . . = ^ 

Rimedio usato dovumiaa e r*^ c-f' ìti'iyo v.fAh cììnv-h?. prî fisniric^p.̂ p corA 
Nttsfffi proDìa';;iento le *" ' " '^ ' " 
re* iìAhì d&nne, uretriii 
s--n:ìà l'uao d̂ -llo ratidellciu: 

Que.'^ ^illi^ìe dì lacila ar.QjfìJTiistrâ iOfiB, 5V>a SOÈIO pî r̂ nuila- nHt\ae';intÌ5 U'ì-
dì pe3« anò"'siorfì:ìC ,̂ si può sg-̂ 'virsaììtó fìticìio viaggiando e beai;Hiii.oo loU r̂.̂ W 
auclìs tiaglì 3ism!x;hi tWbcU. 
y Per l'us'Ls XCJXÌ !'ì̂ 'trt3;i1of*0 m'dmi^m â l og îi sc ì̂ioSa. 

Cc'-sto dr-.'lla !-«b sìl'srfì'ca pm' o:j.-nl ;:.;:hai.A doppUi L. I. Franca a doTiiicìHf 
nei %>ù%m U i3^\ m Eurir-pa L. I55..n&itil SUH\ Huiu d' A,m-,rlc;\ L. ^75. -^ 
Cost© aVgai fluirne d'.icciuu 9tì.̂ aif''/a L. i.10; fna-ii a {famedio: nel Regaa 
L. i.Si); in Eurc;',Ta L. 2; negli Stati Uniti d'AimsriCa L. Vè'ò. 

' O^POSITi: -̂ «r.Si vend '̂; la ;?'w.̂ ©^a tAH ima:^cn EiìriJ-'<ÌY?r3ilrì f»d a quella 
dì S--àj Vi^^^à^ B&nìardi e Bura',-, Par.ùk, Frn>wcècô ì,'""G-Uss),!rini el •-'•l Sl.'gvy.-
ziì\'.': ^̂  drf:(̂ .tn3 Pias:vSfi e Mauro. — Vicmy^a: \^'dm, ìiA--n-u '^^'••^'•^ '\^'-^^ V*>̂  
clì:?̂ . ^ Bt'-i'.̂ -.v;;-!*: Fabfia, Ghirardì e .BiJlsJà̂ ^̂ .'̂ ì'tì. •— Mira: Holìtirti Kep'Uhandgi. — 
Rorig:^: G^̂ ?t̂ )̂ «ili, Diê ô e Gâ isb̂ '-rotU. •— Trevha: 7/A'WX{^ MdUo?!l, Brivlî , 
Zr^nî ki, I>f5 l-'ù-vtn'i e FraleUi tUit Ioni. - - te.stn'ĵ ,go: V îeri o Si.̂ Stefimo. ̂  — hA^m 
B-'«?f'J^ Gî 'r-tfr-̂ fti. -™ Sc -̂Taviiiifì: Da M:\rf;tbi Fraiî esĉ -h *- B)*dia; Bî a -̂ha. 
.m«."̂ i50pii Kv?<r(geUjsia. 
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Partenze 
da 

PADOVA 

-L^^n r-— 

8,S0U 

iS.iVp. 

4/sO » 

9,18 

Arrivi 
a 

VEf̂ EZlA 

VEWl!;ZlA per PADOy^ 
Arrivi Partenze 

da 
ViìlIV EZIA 

7,49:a. 
9,40, > 

! i ,n5 ' . 

4,14 .• 
6,40 
9,4^ 

10.15 

di reUÌ89. 
sdir. 

dir. 

S, a. 

a 
PADOVA 

~ i^^ - r4 i 1̂ ''n "1 f^^ta^ ^ > ^ ^ ^ _ - " _ J - ' 

6.48 • 

( o.no » 
^.08'p. %n 
3 ?0 
4,40 

» 

f 

1 

U,EiO t 
8 , - 1. 

P Ali 5 ^ irpiFTERONI 
Puritìnze 

PADOVA 

7,40 

VERONA por PADOVA 
« - ' h J ^ t * ^ j ^ . * i ^ , _ _ 

Arrivi 

PADOVA 

diretiiss. 
dir. 

7.30 
il,38 
1,ab
bilo 
8,12 

lg.«4 
%n 

i 

3,07i . | 
8,12 
9.09 

t E 

1 f 

PADOVA per hOWiSUk 
Pariqu^e 

da 
PADOVA 

liOLOGjN'A per l'AOOVA 

f 
II 

in 
IV 
V 

Vi 

dir. 

dir. 

S.Sti' a. 
Jg.'tO'p. 
3,35l » 
(5,06 
9,30 

t 

I 

u».- ^«M^ 

Anivi 
a 

BOLOGNA 

PurtenKe 
da 

BOLOGNA 
12,Ì3 

6,11 
iO,40 

p. 
fr.^ 

• dir. 

.^^-

fiTriii-c'. 

3,10 
5,(50 
6 , -
1,30 
3,40 
7,05 

Arrtvi 

P AITO VA 
a. 

Parieiiie 

aJESTBE 

6,01 a, 
7„^5 

10,ii:0l 
4.^9! p. 
S.OOj . 

UI)iiSE per MiilSTî E 

6J0 'a , 
iU,20| . 
12,40 p. 
5,40 . 

iO,Cì5 . 

Arrivi 
a 

U D I N E 

a Trtviao 

30,07i •̂• 
%m p. 
1,38 
9,44 
1,E)1 

» 

> 

a. 

Partenze 
da 

llD_rNE 

da Traviso Vì^^Q 

11,0;) 
dir. l,r,9 

4,O:Ì 

5 a. 

P-

Arrivi 
a 

M K S T n E 
i0 .~ 
7,90 
2,35 
5,iO 
8,12 
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Chi guardi i volumi pubbUeiUi nel 1873, riconoscerà subito la giustizia £ 
dei succee::̂ o crrs^'entc dì ciufsfo splendido g îorfî Ie, 'CÌÌP, unico nel ?uo ĵ o- p 
nere, .nc^ îiètà srmpre maggior valore col progresso del tempo Nel 1873 '̂ '' 
il futti furono pubblic;Ui tre .yqri capolavori di scitnzy e d'arte: i MUHÌ del B 
Vaikano tSUislri-ti con tMUii rìcc!u-/zy, e comnienditi dol Wey cou tataa fi:KZ/,a ?: 
9 buon guslo; il reccnussimo viaggio dj Slauleya'la ricerca di Lmìiqiìtme; p 

qiul srnnde viaggiatore e iJitiorc russo. Veresrlingui'o, fi 
reuburgo a SaniarcLindn, per quei'paesi di Bt̂ kliarn e ' l 

e 
vcVCAsia ariir.dii,(X\ qufl grnndt 
obt! ci conrìuce f'a 0 

^ H 

cohs sono uol.cvoli::tìlnii quelli di Ida ì-féjjer. 
Per il fiS'24, possiamo g'à annunzitu-e: 

K{(/£ff/i fìf/c mìe Sanfìwirji {hoìc ILJVHÌ), dìG.^doi Varigny, già 
ministro di Kamohi'h:). 

Tre anni di prH}ioni<i fra i Pittugoìd, di Guinnard. 
Nìnirg, dì Video^do Siiìnt M jun. 

•}_ (AI fhi'garin^ del conipiimio.-GugUrìmo Lcjnan. 
E?ce ogni giovedì ura disprnsa di IO pDgine a due colonne, 

con copcriiiia. !.. viaggi Verigòiio pulibìicaii di seguito scnxa 
intcrruiìione. La copertina ioiititno una Miscellanea di nwfizie 

g ' 3 i' geogriificlie e stotisticbe. 
H-M ì L'anniifa' foriTha due gros.̂ i vplunii, ciascuno di 420 pigino, 
•^'o I con oltre 2(0 iricìsiont, con indice, fron'-'spiaio e copertina. 

CD 

MI 

i 

Hì^ 
ai 

i 

> - Ciascun voi amo fa opera d;i sé. 

L. HI l'Anno - L. l,^ il Sem^- L. t il Trim. 

Fu()r\ dei ilVgiiO sggixiiìgere le spèse pnst^dì. 

o P b; 

^-* CD 

-̂  S: f 
r I. 

a^15£i?ipj;;t'.^ 
i » i 
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PREMIO STRAORDINARIO '̂  i\ 

Chi si associa itd un'anruiia del tì^iiso EŜ ff- itî ^Ki'Eis® m;md;jndo un iŜ  
vaglia di Lir;? %'». s a ccniesìnii, riceverò in prt̂ mio il racconto b;ib1l0nesG di fet 
Anton GiuUo Barrili, intiu.luto; SSJSQaMAMflMBEi. 

(l 50 cciaobimi sono aggiunti [.ler ri.0rano;iz:one, ecc.) 

(•'X 

:•""•'• 7 18 tùXunn pubblicali costano Lire S3G. Sì mmìda l'indice a chi ne fa richiesta. 

• - • - J . ^ • i'_ 

ìim i cosili 
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F. LUSSANE. 
l i ' ! li ÌS^*i4>^VTT^h 

X 
*p7*pn^ V 

Vài' 

• ^ fisiologia 
Voi. Y . 

con iiidsìonì fclercalafa nel .̂̂ 'a\̂  
^h^-t^ IO 

taMB:Brw^l£S£A;7U;NHA4«!&^ 

Padova, 1874. Prem. tip. Sacchetto 


